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ECUMENISMO

A Londra sorge l ’ imponente Hampton Court  Palace (mi l le stanze!)  eret to nel  ’500 dal
potente cardinale Thomas Wolsey come residenza di  campagna, requis i to dal  re Enr ico
VII I  e amato dal la regina Vi t tor ia.  Lo raggiunsi  anni  fa in battel lo sul  Tamigi  e,  t ra
le tante meravigl ie di  quel  palazzo, mi era r imasto impresso uno sconcertante dipinto
tradiz ionalmente int i to lato Al legor ia ant ipapale .  Era stato un art ista veneto,  Girolamo da
Treviso (1497 ca-1544),  a concepire i l  soggetto,  mentre era a serviz io del la corona inglese
quando i l  sovrano nel  1534, con l ’Act of  Supremacy ,  aveva sanci to i l  d istacco da Roma
e la creazione del la Chiesa d’ Inghi l terra in segui to al le sue note v icende matr imonial i  ( i l
d ivorzio da Cater ina d’Aragona per impalmare Anna Bolena).

Girolamo, con al le spal le un passato cat to l ico (aveva, ad esempio,  d ip into la Madonna coi
sant i per la chiesa del la Commenda a Faenza),  non aveva esi tato a schierarsi  con ardore
dal la parte del la nuova fede, e i l  quadro a cui  a l ludevo è quasi  i l  mani festo del la sua abiura.
Infat t i  in esso un papa col  t r i regno (probabi lmente Paolo I I I  Farnese sal i to al  sogl io in
quel  1534),  at terrato e f iancheggiato da due f igure femmini l i  che incarnano l ’Avar iz ia e
l ’ Ipocr is ia,  è sot toposto a una lapidazione con massi  scagl iat i  dai  quattro evangel ist i .  Nel la
polvere giace anche la bol la papale di  scomunica, mentre sul lo sfondo una ci t tà,  forse
Gerusalemme, è i l luminata da un colossale candelabro acceso.

Impressionano i  vol t i  p ieni  d i  odio e di  g io ia mal igna degl i  evangel ist i  mentre impugnano
i sassi  con cui  stanno per giust iz iare i l  pontef ice romano. Non ci  sarebbe contrasto più
forte,  se accostassimo a questo dipinto una foto degl i  u l t imi  papi ,  a part i re da Giovanni
XXII I  f ino a Francesco, che abbracciano i  pr imat i  del la Chiesa angl icana in un dialogo
intenso e f raterno, pur nel le diversi tà dottr inal i .  La stor ia ha fat to scorrere molta acqua
sotto i  pont i  d i  Londra e tante cort ine div isor ie sono state picconate anche tra le var ie
confessioni  cr ist iane d’Europa at t raverso quel lo che viene denominato con un sostant ivo
“universal ist ico” di  matr ice greca, ecumenismo .

A chi  vuole fare i l  punto sul la v i ta l i tà di  questo dialogo – fermo restando che sacche di
integral ismo ancora sussistono a macchia di  leopardo in tut te le Chiese, usando ora le
pietre del le parole che di lagano sui  v ia l i  del la rete informat ica – sugger iamo un bel  saggio
elaborato da due teologi  cat to l ic i  campani,  espert i  del la mater ia,  Edoardo Scognamigl io
e Lucia Antonucci .  La loro è una sorta di  guida che r iesce a intrecciare in una trama
accurata i  d iversi  f i l i  che cost i tu iscono i l  tessuto del l ’ecumenismo, ossia la stor ia,  la
teologia,  la spir i tual i tà,  l ’evangel izzazione. I l  loro or izzonte è necessar iamente af facciato
sul  Novecento perché i l  movimento ecumenico muove i  suoi  pr imi passi  pubbl ic i  e concret i
a part i re dal  1927 con la conferenza di  Losanna del la commissione Fede e cost i tuzione ,
che ebbe la sua r iediz ione a Edimburgo nel  1937.
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Sul  tavolo erano stat i  post i  i  nodi  p iù stret t i  che si  sarebbe tentato di  sciogl iere nei  decenni
successiv i ,  senza r iuscirv i  totalmente ma con molt i  esi t i  posi t iv i :  la professione di  fede
comune, i l  concetto di  Chiesa, i  sacrament i ,  i  minister i  ecclesial i ,  i l  d ia logo interno e
col  mondo. Le tappe successive sono state tante e important i ,  a part i re dal la nasci ta
del  «Consigl io ecumenico del le Chiese» che tenne la sua pr ima assemblea nel  1948 ad
Amsterdam a cui  ne seguirono molte al t re,  mentre la grande svol ta nel la Chiesa cattol ica
avvenne col  Conci l io Vat icano I I  e i l  documento Unitat is redintegrat io (1964),  preparato da
un trentennio di  ferment i  ecumenici .

Questo è solo l ’antefat to:  i l  volume, dopo aver presentato la genesi  e i l  contenuto del
testo conci l iare,  a l larga l ’or izzonte e in modo puntuale dispiega i l  ventagl io mult icolore
del  d ia logo ecumenico cattol ico con la moltepl ic i tà del le Chiese e comunità cr ist iane,
protestant i  e ortodosse. Un esempio t ra i  var i  è la «Dichiarazione congiunta sul la
giust i f icazione» f i rmata ad Augsburg (Augusta) in Germania i l  31 ot tobre 1999 ( luogo
e data sono signi f icat iv i  per chi  conosce la stor ia protestante) t ra la Chiesa cattol ica
e la Federazione luterana mondiale.  Anche chi  non ha molta fami l iar i tà con la teologia
sa quanto s ia stata rovente la quest ione del la “giust i f icazione at t raverso la fede” nel
confronto t ra Lutero e i l  cat to l icesimo.

I l  let tore t roverà,  però,  anche una mappa temat ica r icchissima, del ineata dai  due
teologi  in modo l impido e sereno, senza sussul t i  apologet ic i  ma neppure senza i renismi
incolor i :  essa mostra quanto s ia r i levante,  anche a l ivel lo socio-cul turale,  l ’ impegno
ecumenico, quanto s ia arduo ma af fascinante i l  suo percorso, quanto esso sia necessar io
per f ronteggiare anche l ’ondata del  nazional ismo, del la xenofobia,  del l ’ i r razional i tà
violenta,  del la superf ic ia l i tà,  del lo scontro,  del le strumental izzazioni  re l ig iose. I l  saggio s i
chiude con un glossar io ove sf i lano le pr incipal i  denominazioni  cr ist iane, dal la cat to l ica
al l ’or todossa, dal la luterana al la r i formata,  dal la valdese al l ’angl icana. Molte al t re s i
associano a queste maggior i .

A margine segnal iamo, appunto,  una comunità cr ist iana minore dal la genesi  complessa,
quel la anabatt ista,  p iut tosto ramif icata in var i  moviment i  secondo le diverse aree di  or ig ine
e di  svi luppo (Svizzera,  Germania meridionale e set tentr ionale,  Paesi  Bassi ,  Stat i  Uni t i ) ,
un fenomeno rel ig ioso studiato in passato da Ugo Gastaldi  soprat tut to nel  saggio Stor ia
del l ’Anabatt ismo (Claudiana 1981).  Appare ora un Manuale di  spir i tual i tà anabatt ista
del pastore Raffaele Volpe: i l  t i to lo segnala già l ’approccio (per al t ro appassionato)
del l ’autore che – intrecciandola con le v icende stor iche – punta su alcune qual i tà di  questa
“spir i tual i tà”  legata al la Bibbia,  a l  bat tesimo dei  credent i  adul t i ,  a l la Santa Cena, e capace
di  creare una comunità che prat ica la l ibertà di  coscienza e la comunione dei  beni ,  che è
accogl iente degl i  stranier i ,  non violenta,  la ica e cerca di  v ivere la Gelassenhei t .

I l  vocabolo tedesco, di  per sé,  s igni f ica “ t ranqui l l i tà,  calma” ma, sul l ’et imo or ig inar io,  per
i  bat t is t i  evoca l ’ “abbandono” f iducioso al  Dio che non “abbandona” i l  suo fedele.  In I ta l ia
esiste un’«Unione Crist iana Evangel ica Batt ista» che raccogl ie le var ie comunità local i
le qual i  sono, però,  autonome e si  autogovernano. I l  29 marzo 1993 è stata sot toscr i t ta
un’ Intesa con lo Stato i ta l iano, resa esecut iva nel  1995, per l ’assistenza spir i tuale nel le
carcer i  e ospedal i ,  per i  matr imoni e per i l  contr ibuto del l ’ot to per mi l le al le at t iv i tà rel ig iose
e social i  del la Chiesa.
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